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c.c. art. 2409-ter. Funzioni di controllo contabile. 

2409-ter. Funzioni di controllo contabile. 

[Il revisore o la società incaricata del controllo contabile: 

a) verifica, nel corso dell'esercizio e con periodicità almeno trimestrale, la 
regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture 
contabili dei fatti di gestione; 

b) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato 
corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti 
eseguiti e se sono conformi alle norme che li disciplinano; 

c) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul 
bilancio consolidato, ove redatto. 

La relazione comprende: 

a) un paragrafo introduttivo che identifica il bilancio sottoposto a revisione 
e il quadro delle regole di redazione applicate dalla società; 

b) una descrizione della portata della revisione svolta con l'indicazione dei 
principi di revisione osservati; 

c) un giudizio sul bilancio che indica chiaramente se questo è conforme alle 
norme che ne disciplinano la redazione e se rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico 
dell'esercizio; 

d) eventuali richiami di informativa che il revisore sottopone all'attenzione 
dei destinatari del bilancio, senza che essi costituiscano rilievi; 

e) un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio (1). 

Nel caso in cui il revisore esprima un giudizio sul bilancio con rilievi, un giudizio 
negativo o rilasci una dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio, la 
relazione illustra analiticamente i motivi della decisione (2). 

La relazione è datata e sottoscritta dal revisore (3). 

La relazione sul bilancio è depositata presso la sede della società a norma 
dell'articolo 2429. 

Il revisore o la società incaricata del controllo contabile può chiedere agli 
amministratori documenti e notizie utili al controllo e può procedere ad 
ispezioni; documenta l'attività svolta in apposito libro, tenuto presso la sede 
della società o in luogo diverso stabilito dallo statuto, secondo le disposizioni 
dell'articolo 2421, terzo comma (4)] (5). 

-----------------------  
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c.c. art. 2423-bis. Princìpi di redazione del bilancio. 

2423-bis. Princìpi di redazione del bilancio. 

Nella redazione del bilancio devono essere osservati i seguenti princìpi: 

1) la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 
dell'attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo 
considerato; 

2) si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 
dell'incasso o del pagamento; 

4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo; 

5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati separatamente; 

6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro. 

Deroghe al principio enunciato nel numero 6) del comma precedente sono consentite in casi eccezionali. La 
nota integrativa deve motivare la deroga e indicarne l'influenza sulla rappresentazione della situazione 
patrimoniale e finanziaria e del risultato economico (1). 
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c.c. art. 2429. Relazione dei sindaci e deposito del bilancio. 

 

2429. Relazione dei sindaci e deposito del bilancio. 

Il bilancio deve essere comunicato dagli amministratori al collegio sindacale e al soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti, con la relazione, almeno trenta giorni prima di quello fissato per l'assemblea che 
deve discuterlo (1). 

Il collegio sindacale deve riferire all'assemblea sui risultati dell'esercizio sociale e sull'attività svolta 
nell'adempimento dei propri doveri, e fare le osservazioni e le proposte in ordine al bilancio e alla sua 
approvazione, con particolare riferimento all'esercizio della deroga di cui all'articolo 2423, quarto comma. [Il 
collegio sindacale, se esercita il controllo contabile, redige anche la relazione prevista dall'articolo 2409-ter] 
(2) (3). 

Il bilancio, con le copie integrali dell'ultimo bilancio delle società controllate e un prospetto riepilogativo dei 
dati essenziali dell'ultimo bilancio delle società collegate, deve restare depositato in copia nella sede della 
società, insieme con le relazioni degli amministratori, dei sindaci e del soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti, durante i quindici giorni che precedono l'assemblea, e finché sia approvato. I soci possono 
prenderne visione (4). 

Il deposito delle copie dell'ultimo bilancio delle società controllate prescritto dal comma precedente può 
essere sostituito, per quelle incluse nel consolidamento, dal deposito di un prospetto riepilogativo dei dati 
essenziali dell'ultimo bilancio delle medesime (5). 

 


